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1. Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili: identificazione dei destinatari e dei beneficiari del progetto

L'area d'intervento riguarda l'educazione e la promozione culturale; il progetto ipotizza UNO SPORTELLO INFORMATIVO ED ORIENTATIVO ALL'INTERNO DELL'OSPEDALE SAN GIOVANNI DI DIO DI CROTONE presso LA POSTAZIONE TRIAGE del Pronto Soccorso, facente parte integrante dell’ Azienda Sanitaria Provinciale medesima, con bacino di utenza pari a circa 198.000 abitanti (coma da dati ISTAT- Demoistat 2011 e banche dati sanitarie contenute all’interno del Piano Sanitario Regionale (Regione Calabria, Assessorato alla Salute). 
Il Presidio Ospedaliero dell'Azienda sanitaria di Crotone, è l'unico presidio presente nel territorio provinciale . Serve tre distretti territoriali, Mesoraca , Cirò Marina , e  quello di  Crotone. Altresì all'interno del  Presidio Ospedaliero( unico per tutta l'azienda) sono strutturati,  il Dipartimento di salute Mentale( misto , ospedaliero e territoriale) Materno Infantile (misto , ospedaliero e territoriale), Area Medica , il D.E.A., per l'emergenza urgenza, Dipartimento Area Chirurgia  e quello di Supporto.
Gli accessi  presso il P.S. sono 200 circa, al giorno. Il 51% sono codici bianchi di questi  il  40% circa, degli utenti viene accompagnato dai familiari, che vagano in cerca dei reparti o servizi dove effettuare le visite o le prestazioni. I dati indicati trovano la loro fonte nell’estratto dei Report dei “Flussi Informativi” raccolti nella Banca Dati dell’Ospedale “San Giovanni di Dio” di Crotone e in possesso altresì del Dipartimento Salute della Regione Calabria, del Ministero della Salute in Roma e dell’AGENAS (Agenzia Nazionale) aggiornati al 31/08/2012.
Nell’Azienda Ospedaliera di Crotone si è, quindi, identificata l’esigenza di costituire un gruppo stabile di operatori (unità di Accoglienza ed Orientamento al Triage) per l’accoglienza agli utenti che accedono all’Pronto Soccorso. Per la progettazione dell’iniziativa si è fatto riferimento alla figura del nursing  (ANIN  “ Associazione Infermieri Nursing” Editore  Masson/Milano/Parigi/Barcellona, anno 2002, a cura di Claudio Sparzani e Tavona Della Valle ; Educazione Sanitaria e promozione alla Salute, volume 26, numero 2, aprile, Maggio ,Giugno 2003, Editore Fondazione Angelo Celli, per una cultura alla salute).
Si è pertanto progettato di costituire una unità di Accoglienza ed Orientamento che  dovrà essere in grado di identificare, monitorare e possibilmente risolvere le problematiche delle persone all’accoglienze degli utenti e familiari al triage all’Ospedale, tale da essere punto di attenzione, risposta e rapido collegamento, tra la domanda di informazione, l’accoglienza, l’assistenza e la cura.

Il settore interessato, ovvero l'accoglienza al Triage diventa strategico per le risposte e l'orientamento ai servizi richiesti dai cittadini potenziali fruitori/Utenti. Il progetto agisce su un “Settore” di forte impatto per il cittadino; le azioni sono centrate sull'efficienza e l'efficacia del Triage seguendo il modello della ricerca/azione per assicurare l’accoglienza, l’informazione e il sostegno, educando contestualmente alla cultura della partecipazione a garanzia del miglioramento della qualità percepita dell’assistenza. 
I destinatari DIRETTI di tale Servizio sono i pazienti (ed in particolare i pazienti in condizioni di difficoltà) che ottimizzano dal servizio dei volontari sia il tempo che le energie fisiche e mentali, minate dal precario stato di salute, e che altresì vengono orientati da un’informazione mirata e corretta grazie ai volontari a tal fine formati; i beneficiari privilegiati sono le loro famiglie in qualità di accompagnatori e gli accompagnatori in genere (associazioni di volontariato, personale delle strutture di ricovero private, personale di 118 e di Croce Bianca, Croce Rossa e Misericordia ecc. ecc). Ulteriore beneficiario, seppure in secundis, può ritenersi la stessa struttura ospedaliera che vedrebbe agevolato il proprio compito istituzionale di erogazione dei servizi senza rallentamenti dettati dai continui ed inopportuni quesiti formulati da utenti vaganti alla ricerca di sedi e di informazioni con un significativo abbattimento dei tempi di attesa nei vari codici. Tenuto conto che il Triage vede coinvolti 200 accessi/die, i destinatari diretti possono numericamente identificarsi in 200 e tenuto conto che si è sempre in presenza di almeno un familiare, il totale tra beneficiari e destinatari ammonterebbe ad almeno 400 unità ma più verosimilmente alle 500 unità.
Inoltre auspichiamo che  il progetto costituisca un’importante esperienza per la sensibilizzazione all’ascolto degli utenti nei momenti di difficoltà e di accesso al Pronto Soccorso, ai problemi dei familiari dei pazienti fragili (anziani minori, disabili e malati psichici) e degli addetti al trasporto in urgenza e all’Associazionismo vario.

OBIETTIVI GENERICI
Gli obiettivi del presente progetto hanno una valenza sia diretta che reale:
obiettivi diretti:
1. Realizzare e supportare nella sede del Triage e negli spazi  ( sale di attesa e accoglienza) del  Pronto Soccorso ( presso il Presidio Ospedaliero di Crotone) un servizio di accoglienza ed orientamento degli utenti e dei familiari di accompagnamento;
1. Stabilire relazioni di affidamento degli utenti;
1. creare un feed-back  tra utenti-pazienti e Infermieri  di Postazione del Triage, e i volontari, ai fini di un miglioramento della qualità del servizio primario di accoglienza e orientamento al servizio ;
1. Accoglienza informazione degli utenti e familiari  al TRIAGE, con opuscoli informativi e presso le sale di ricevimento e OBI  ( Osservazione Breve Intensiva) , con modalità itineranti, per contattare  gli utenti i Familiari e le associazioni di volontariato, e poter attivamente rendere servizi di informazione, ausilio e ascolto di bisogni e osservazioni sulla qualità delle prestazioni erogate con interviste e questionari in funzioni degli obiettivi descritti.

Gli obiettivi reali sono: fornire ai giovani gli strumenti per vivere correttamente l’esperienza  del servizio civile in termini di cittadinanza attiva e di condivisione delle responsabilità..
Sviluppare all’interno degli enti la cultura del servizio civile.
Assicurare il carattere unitario, nazionale del servizio civile.
OBIETTIVI SPECIFICI
Il progetto mira al raggiungimento dei seguenti obiettivi specifici:
·  intercettare il disorientamento e i bisogni espressi (ed inespressi), rispondere alla domanda di informazione ed orientamento alla necessità dell’utente e accompagnatore, attivandosi secondo protocolli definiti dal Triage.
· rendersi promotore di una valutazione più organica dei disagi e dei bisogni più frequenti, andando a rilevarli, portandoli a conoscenza della Direzione con frequenza stabilita e proponendo eventuali proposte per migliorare la risposta al bisogno nell’accesso al Triage.
Le attività di cui ai due punti sopra descritti si articolano più specificatamente per come segue:
PER GLI UTENTI
I cittadini/UTENTI potranno  trovare un sistema capace di adottare un approccio biopsicosociale integrato e assicurato  dalla cooperazione  di funzioni   socio- sanitarie coordinate ed integrate a quelle dei volontari delle associazioni territoriali ed del Servizio Civile Nazionale, attraverso il raggiungimento dei  seguenti obiettivi specifici e che potranno essere misurati secondo la modalità di seguito illustrate nella tabella.
I destinatari di tale Servizio sono i pazienti (ed in particolare i pazienti in condizioni di difficoltà) che ottimizzano dal servizio dei volontari sia il tempo che le energie fisiche minate dal precario stato di salute; i beneficiari privilegiati sono le loro famiglie in qualità di accompagnatori e gli accompagnatori in genere (associazioni di volontariato, personale delle strutture di ricovero private ecc). Ulteriore beneficiario e la stessa struttura ospedaliera che vedrebbe agevolato il proprio compito istituzionale di erogazione dei servizi senza rallentamenti dettati dai continui ed inopportuni quesiti formulati da utenti vaganti alla ricerca di sedi e di informazioni. La selezione dei volontari, avverrà secondo i CRITERI UNSC.
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